
PARRE, PARCO ARCHEOLOGICO OPPIDUM DEGLI OROBI

Una pietra magica

Una volta, quando ero piccolo, 
l’avevo preso per gioco e poi non 
mi ricordavo dove l’avevo messo. 
Mio papà si era arrabbiato e 
spaventato molto, e solo dopo 
averlo trovato si era calmato. 
Allora mi aveva spiegato che 
in effetti sembrava un sasso 
ma in realtà era altro. 
Anzi in verità era proprio un 

sasso ma anche un oggetto speciale, come 
testimoniavano i due piccoli scavi tondi e alcune inci-

sioni fatti apposta: nessuno lo aveva costruito, ma aveva 
lo stesso peso di quelli che usavano gli Etruschi per 
misurare. 
Insomma è un oggetto importante e utile, ma anche un 
poco magico. Non è proprietà di nessuno in paese, ma è 
di tutti perché chi deve pesare una cosa può chiederlo e 
usarlo. Io però non lo voglio più vedere e neppure toc-
care. Sono stato sgridato così tanto per aver rischiato 
di perderlo che non ne voglio sapere più niente!
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Ciao, sono Piuot, e vivo a Parre un paesino in 
montagna da dove passano i mercanti.
Come gli altri bambini pascolo le capre, ma da 
grande voglio fare il fonditore come papà. 
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